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Non ci consta se 1 nostri uomìDi di 
Siato cercassero mài nei libri dèiran-
licW scienza dì'governo, ch'èpurseim-
'jir^ la^iBiglio^^^quache ^me' per es-

"̂ " ;nidàii' nel disimpegno delle al-

sostiene colle seguenti pàfple, che do­
rrebbero esser meditate' da chiunque 
presiede al governo delle" naziòdi'f¥ 
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tissirfé^lfiroy incombenze. Gli esempi 
pressò.cchè inpumerevpli ai quali ab­
biamo a ŝistitQ da quando questa pa­
tria, più per potere della sorte, che 
per^^^irtù'di nomini, si trovò' liberà ed 
nna, cî  consigliano véramente a dùbi-
tarne, e a credere pmitoslo che ancora 
qui da noi si abbia una gran fedppei 
lumi delio Spirito Sairlo,';e ^he le dot-
trine d̂ ì̂  nostri pif̂  grandi maestri 
nSìlf ̂ 'pòlìlica e nelì' amministrazione 
éìano.aa gettare tra 1 ferravecchi. È 
dunqne vanità;di casato, e non altro/ 
se, qil8sta::si chiama la terra di Dante 
e di Macchiayello, poiché se in noi 
fosse viva la coscienza dei doveri che 
la memoria di que nomi e impone, non 
ci regoleremmo nella pubblica vita così 
«on^^'a»30Dte f i^|n|p.^i; venpe ipJ 
segnato dà quei\ sommi. Succede ap* 
punto' come di qualche illustre prò-
sàpia, che''ài* suoi autóri eredita Ì! 
nome ed illtìmo^ non la sapienza e 
la virtù. 

e Noi non potremmo ripeterlo ^h-
Stanaa, .Jleprimp dovere di un governo 
è quello di non lasciar dìsciltère il suo; 
principio. Nei paesi dove la repubblica 
è, la forma di governo,̂  i cittadini non 
hanno il diritto, sótto lienà di fellonia, 
di attaccare le istituzioni repubblicane.» 
: Oùfì̂ tà massima è tanto vera e cosi 
genéralnienté applicata pressò gti stati 
civili, dove la tutela della società e il 1 

vede fra le conturbazioni interne 
Inali e i moti del 180̂ 1. Ora ecco in 

- ' • I ' - - ^̂ ^ • I . - " 

qual TQoàO;\^tiG(i2!Zeìia del- Pepalo ài 
Firenze analizza il sadjétto articolo 
éeìWBiforma : > 

« La Bituma t ^ l e r fé ita mente ra-
giooe. ~, , 

Havvi una strana coincidenza fra 
quello die avvienei ad̂ êsso, e ciòcche 
avvenne tre anni or sono, durante il 
ministero Rattazzi. ? - . 
, Anche allora si comìticiò con un mi-
croscopico tentativo c|e scoppiò a uà 
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ano stabile ordinamento si riconoscono tratlo nelle vioÌDanzè| di TeraiVòbe 
come il, primo dovere di chi governa, parve abortito con rjirresto di pochi 
che, per citarne uno solo, ditncilmente {jtidivìdui e con qualche misura dì pò-
qualcùno agii Stati Uniti oserebbe prò-: lìzla. 
ppiifèja forma monarchica, e Soste- j Bla più tardi, sì a | |vò in tutta Ita-
berla in pubblico còlla parola é'''colìa lia un vero e propri^ mpvlme.uU) ri-
j5tam|)3, come qui da noi più o meno j yoluzionarlo; siipJtma^ bande, 
fèlàtàttieute si própuunano priricipii fitvàse il territorio pifitificio, e si ebbe 
coalrarii aUe"̂  i§litigioui fondamentali l'aria di muovere una vera e propria 

guerra alle milissie dé| Papa, cioè alla 
Francia; 

r ' 

E anche allóra i deputati,q, 
giornate di sinistra lìsappròvarono i 

rstìi^É^tìt^gatóitò i modesti capf 
nastla imperiale; il verdetto popolare ; clfl̂  da principio si erano messi alla 

dello Stato. 
e Noi domandiamo, continua il Con-

siituUontteìy che avendo il pppolo franr 
cese ad immensa maggioranza' accla^ 
màtO' la monarchia ereditaria còìlf'dì-

Ma ben possiamo av^i^^jo che îl̂  
giuocó'a ctii egli si è messo, è il più 
p'ei'icóloso fra quanti ne ofifra la poli­
tica ;̂ poiché con lft.̂ :Sinislrà, si pub 
vincere quando si ha la fermezza di 
combatterla a viso ape^o; ma non si 
può. mal i[npat,tar!a,. quando si vuole 
procedere con lei da amici e da soci. 

L'OQor. Lanza probabilmente non 
comprende la situazione come dovrebbe 
essere compresa, e non scorge ì lon­
tani pericoli che essa pu^ trar' secff: 
ma il ricordo storico^ deve fornìr^lij^, 
questo propòsito l'utti gli indfizii: è Ĵ  
dati desiderabili. 

Pensi che uel giugno CT tulio parea 
iìnifo e si parfeî i, di avvqnìmeniyi 
poca importanza e che nell^otlobpj ar­
rivammo a Mentana l è^tf, > 

Provvegga dunqne per questo àuianno 
onor. Lanza ! e provvegga ora, con sénno 
e prudenza, perchè se il male ingrps^ e 
le bande, come pare, fi moltiplicano 
a uso funghì, quand'el vorrà próvvé-
dere, sarà già troppo tardi 1» 

_ 1-

non riguarda il servìzio fiòri'enta deÙd' 
daò Atnminiitriizioai ed alla ópportafiità'' 
di provveièpfl air iatormedió, meraè cui 
potessero rióhledórfli, «nehe faori dèi' 
iDogo dovè hanno sede rÀmminìstlra-'' 
Siene del Debito pQbbUob è la Òttfa 

^ -

.1 

sia messo al coperto da ogni attacco. 
Bisogna una buona volta persuadersi 
che nessun serio progresso, niuna Ji-

Ma che parliaipo noi di Dante e;,di 
Macchìavelli, se qualcuno diméntica 
perfino i dettami della politica più ele­
mentare, di quella che non esce dalla 
sfera del buon senso; o se non li di­
mentica li trasanda per ingraziarsi a 
questo od a quello? A che possa con­
durre un tale sistema lo prova il DO-

wmmK Siro- stàio presente^dve ogni princi-
pio di autorità è coDQpromesso, e dove 
la confusione,minaccia di farsi piàso-
nana che mai. Laji|ertà, quel bene 
inestimabile pelqùaje non W è ade­
guato sagrìfizìo, è:interpretala da m p ^ 
non^^el senso di poter discutere i p u P 
biici àÌTari, ma di distruggere ciò che la 
grande maggioranza delpaese ha fon-: 

Ì a t ò . m si fejin^;p^^ ^io® colla 
i è-!obÌla stampa iimpunemente, sì ' 

che lo spiritò, che pitr''bisogua rico-!, 
noscere m molti, dì migliorare le con-
dipiòni ,del p^ese, rimane fiaccatotali 

IPaspettp degli attacchi coi quali si-
teista Sovvertirne le basi.. 

èlf nostri uòmini di ^Statò pensino se 
ciò possa più luQgamedté durare, o se 
reccessiva, tolleranza us^ta fin qui nòli 
debba cederp/il posto ad un salutare 
richiamó-^éntirÒ^l^limiti della libertà 
ben intésa. 

*.r . 1 " - : I y 

In Francia 4"^^P^ '̂  periodo ple­
biscitario furono sórppati, nella di­
scussione i IÌDQÌIÌ della più sfrenata liv 
cenzp, perchè allora ,up freno, fosse pur 
iagionevole, sarebbe bastato ad òflHre 
co^nodo pretesto di accuse contro la 
pressione delgoverno ìapperiale; ma 
ora che il popolo ha Ispinosamenle 
sancito col suo voto il patto fondamene' 
Ule delle pròra]^<ipwii; | l i eccessi 
«he lo précq^^ffo non ppssono più 
«sseré tòllóratlt e i l Co f̂y/tt/wwne/ lo 

testa del movimento 
Ma più tardi, afferrarono essi me-, 

desimiij 1% direzione d'ogni cosa, istitui-
bertà vera sono possibili finché non | rono Comitàti,'raccòÌsero denari, e, con 
avremo collocato il, principio fondamen- proporzioni più grandi, fecero la parte 

che ha fatto adesso il Galliano. 
Ma dove finì tutta quella triste e 

lacrimevole istoria ? 
, j • , 
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Fini à Meìiianà; fini cól ritorno del 
frauctsi a Roma, e con un castigo se­
vero e crudele inilillo al nostro paese. 

Vale adunque la pena di ^icord^rii 
quei fatti; e tatto bea calcolato, noi 

Ci scrivono da Firenze che li vocé̂  crédiamo di dover .Vitigraziarèla Ei-f 
sparsa della dimissobe del ministro, /orma che li ha opportunemente ji-
dQli'interno non aveva alcun fonda- chiamati alia memoria, 
mento; e gli sl§|§i giornali che la dif- Ma •chi dovrebbe rÌDgraziarl̂  %nche 
iuserp s'affrettano ad annunziare chevpiù; è il Ministèro, e più di tutti Tonò--
tanto il Re quanto gli amici del mi- revole presidente del Corf̂ iglib, 

tale delle nostre i|J|̂ ^zi()̂ i al 4i sopra 
delle ppinioai dei partiti; ; ne si dimen­
tichi che corrisponde al lavorò di Si­
sifo quello di fondare T edifìzio delle 
riforme sopra basi che gli avversari si 
studiano ogni giorno di scalzare e di 
far saltare io aria.» 

/ _ _ . - • ' . • • - , . / . " • • : . - . ^ ; . : - . , • • • • • • : • - • - : 
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depositi e preiluVìe reUtìve «peflioilì 
0 quéste avverténse davano laogo ali* ag­
giunta di due articoli nella propostié 
: La diminusit̂ &é di speéa prodlfll da 
questo progètto ó calcolata in LI 400,000. 
i A l ^ f ^ t t o sulle voltare cataèlàli f a ' 
- I _ ^ 

iiggiunta una disposizione per óuì al no­
tai, cancellieri ed tìàcìéri -venne ìrnpoato ' 
iVbbligo di denunziare le mutazioni di 
froprietà e possesso di stàbili avvénntò 
tier â ^ compìUtionl lorb intervènto'^:" 
eon pji3i diffusâ  loeiizìone si vèlie znegtiò 
provvedere «Ila conservazione dei dooti-
BQeW'relativi alle volturò, . 

Lo studio di questa propuata di legge 
lascia fondatamente sperare alla Coot-̂  
missione òhe V aumento di entrata ohe 
ne deriverebbe» alméno pei ^rimo anno,, 
non sarà minoM di 2,000,000, somma' 
due volte superiore à qQella'^f^PDtà 
dal ministro proponente. 

Ài Nel disegno dì legge sul dazio oomù 
" ^ t , _ r ' 

ne, ammessaiJa restrizione 
^hììî '̂ déllI^facoUà di aòcî r 
buonamenti còl Qoverhò piér là rìseóa-

j -

l^iìlrk^PÌ' 
x ' t ^ 

.4» . 

iGomanl.^ 
Scrivono dETTOn^é:al;,Corr 

Milano in dataiidel ' 18. corrente ; , 
«Stamane gli artìi|tati delia banda sìone detlf taasà, e conflQQtitò'̂ M'prìnfiiT; 

Galliani giunsero a Firenze e furono pio l*»Ppalto per Provìooia, sì î dpttava 
condotti alle MuraieMii ho veduti e l̂̂ ^̂ i l̂  proposta d'una tassa sulla fab̂ : 
posso micuràrvi chó non rappresene î ^*'̂ "* '̂̂ «*'«s" àlcool, nella misura in­
tano, mollò vanlaggibsàtìieÉè la fepub^ dhata dall^art. 6 del progetto^ lèftnrore 
, , . . î fe°f, . • • • ' • „ pdelló Stato; ma non era ammesso dalla 
bica universale. A'cuni vestivano < an- L^ , ., , . ,, -,. • ,, . ; 

, . . ,«#ti*̂  .. • .1 Commissione a prò dello Stato 1 aumento 
«0''.»,'? "^aSil: '•''̂ *̂"' ."'''"""^ •*' ^''' ;.del decimo sui d.zii di bonaumo. " 

-^ 

Quanto ai Comuni, si approVàrobó \^ 
proposte dei' Ministero ; se- non cheSi 

^••r^ .̂tli^t^^•. u - . . 

r. 

pistero trovarono poco conveniente che 
:egti si ritirasse prima di sostenere là 
discussione finanziaria. ' ' ' 
; Qualcuna aggiùnge con manifesta 

: . * • compiacenza: qùàd'diffmur non aw-
fertur. 

Gircagli ultinii diso^ '̂uì sLteoje da 
molti che abbiano a rinnovarsi bea, 
^pfèsto con maggiore intensità; tali sono 
le profezie anche AGW Unità Italiana^ 
là quale prende quel movimento come 
vera^gpera repubblicana. 
\ lì Comitato privato della Camei'a 

procede nello studio della riforma della 
lègge comunale e provinciale, éct oggi 
ba adottato il principio di sottrarre 
alla sanzione del prefetto te delibera­
zioni comupali. A poco giungeremo j , | , 
fare deL comune uno Stato, e del suo 
sindacò un picciolo Re; e allora avre­
mo davvero l'Italia in pillole. 

STRANA COINCIDENZV 
y 1 

Per poco che vi ponga mente l'ono-
r̂ l̂ gle. Lanza può trarre dall' esempio 
dei ,18j67 il più utili^insegnamenlo. 
Egli pùò;̂  specchiarsi nellVonor. Rat-
tazzi, e può scorgere^ in luì, chó''(̂ ^ 
sj^jjadagna, ' seguendo nei momenti 
dilficiii. Una politica incerta e tenten-
ninà; e lusìngandpsi:,,di venire a capo 
dei disordini, a furia'di l̂ òmpiacenze è 
di débolezztr"̂ ^ 

• • - , ' , -

: L'onor. Lanzia, in questo momento^ 
si cocogiace assai di amoreggiare con 
la Sinistra ; egli, ppsl; fiero Vj,qpo per 
Io passato, sarebbe disposto di calare 
agli accortìi'; e pure di essere)in qual-̂  
che modo liberato da* còsi detti con-

sa dire la ragijjne per cui prese le armi, 
tutti dichiarano di e§§e!:e,,stati Ingan­
nati dakloro capi. I rapporti delle au-':voile clie'^l^iiSìone aeile tarifiSlrid 
î torità affermano che il principale ar-j tri oggetti, non prima sottoposti a dazio, 

ore era ilf Galliani, ma intorno a f̂ sse preceduta dall^ipìso della Camera 
di commercio e vanisse ap^||^^pffp 
decreto róaìe, aèntitò ii Ooinsiglio di 
Stato. Eovenne pure diotìiftpato, dojp 
non breve discussione al riguardò, che ̂  
nulla dovtìsse innovarsi pei dàziij,4róóa;>^ 
Rumo reiativi ai cerealiM'aUe'falcine. 

ciò conviene aspettare le risultanze del 
processo. 

<£ Vói rìtodèréle gli straordinariji-
gori introdotti ueL orario dei pubblici 
uffici, quando vennero al potere i pre­
senti ministri. Fu, up fuocp dì pagliai 
e nulla più. Ora gli impiegati ricomin-
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ciarono a recarsiàllàvoro all'ora prima 
Stabilita, alle undici vanno a fare il 
irftìjf'eufier e alle quattro nei ministeri 
non' 8i trova più lin gatto. Ciò avviene 

^speciàlmeD#^^^ mìoistevo dell' inl̂ eiBO, 
S » gli tóhidell'òtìon lÀiizA,T^ 

lulgatore di quei terribili okàsè. 
Le novità durano, tre giorni, dice un 
proyerbìo fioren|ic^Ov.Qaalche vol|a non 
duranti che venliquatir'ore, aggiungo io. 

Voi rammentate, 0 sigaorìf̂ pn̂ ^̂  
iXj? 

.leTUL'rLi 

n:r. 
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Mikiim DELL' m u m CIUATES 

[ 

(Coht^tiuat. Vedi N. precedei. 
Quanto ài bacino di .càrennag'gìp ìri 

Ancóna ei dèterniinò* in lire 320,000, lii 
sorti, è poco meno che pronto a ten-lsomma per Ucompiioento delle banchine 

-5, 4' dere uria mano, alla Sinistra che forse 
gli si mostra'amica ma che certo gli 
sàr*èbbe infida 1 

Non ispelta a nói a dolerci ™le 

WM 

"̂  La Riforma con un articolo intito­
lato : Strana tomc/rfeŷ â ha "voluto tè­
ste spiegare r analogia ch'essa intrav-

i 

nuove tenerezze dell'onor. 
del Consiglio Ter|Q là Sinistra. Pure 
stitaiBdone rlnlegrità dell'aninìo, ab^ 
biàmo dovuto e dovreipo combatterlo '̂ 
e quindi non possiamo dolerci eh' ei 
cerchi altrove degli amici. 

intrapresi'a levante dell' area del bacino 
somma che nel progètto ministeriale non 
era determinati ; risultandoiie la eoonò-
nomia (il lire 2,080,000. 

Neir esame del progettai (ìì legge auU% 
soppressione delle Direzioni apéciaU d||j 
Debito pubblico, mentre' si ritenevano 
non valevoli a cbmbaitàrne U opportu 
nìtà ìe oWezióni òomunioate alla Cóm-., 
missione, si avvertiva al bisogno '̂dì%n 

milioni fu calcolato ascende 
provento: obe si ricaverebbe dall^uiaentò 
-àel decimo sul dazio consumo ; negato 
;ai Governo tale anmenté, Dé'X'imase di 
tanto diminuita" la Isomtóàpr^ianta nfli 
calcoli eBpostl.^4al'-ft*'nlstÌÌV^faardola 
questa proposta djv lég|g|;'-da^ ini aòlò̂  
resterebbero a profitto dello Stàtd quat­
tro milioni per la nuova tassa éùgii al? 
cool, calcblàil però altri due milioni per 
effetto della migliorata iris'b'óssiô e déV ̂  
î dazìo di consumo in vigorófifttitìo'sei' 
milioni, 
; ÀgU aumenti própbatl àìla tassa: dì r̂^̂^ 
gistro e bollo; consentiva la Gomùiissìd* 
ne, eccezione fatta delle'tasse ìndiyi'duaK 
mente inferiori a 10 oentésioil̂ frìgttìirdb 
alle quali vedeva prepò̂ fSiarare 1* inodìi 
veniente del disagio oldistnrl̂ p dei coni 
itribuenti al Vantaggio dal provènto ajag-
ffìore a favore dello Stalo, 
^ Nello esame di questo disegno di legge 
dovette la Commissione arrestarsi al gra-* 
ve e prossimo avvenimento, òhe ò pur 
Veeessario si compia senza rltamo ormai» 
'̂dellà uniépàzione legislativa delle 
vincie veneta e del mantovano, locchè 
avrei>b« per effètto ù tmposaibiUiiii deV 
l'appUcaziÓDfl in quella parte del regatì 

f. 
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servarne gii Archivi, per U parte chejdell'aumento del decimo sulle tasse di 
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bollo e registro ohe atttt^liaente TÌ si 
ptigano, PreTdddnio lmp«liii»to. U proa* 
sìmo erecto. dì 'ì|aélla unifloazione, a OHI 
0ti UvorAòdo altra Gonimiss!osÌwdaìU 
Camera isoarioaU dell̂ eBame del rela^, 
vo progetto, flt propone di dar ^aopUÌ ài 
CI:oyei*a(> di ordinare per Daoretq^^ale 
le disposizioni transito|̂ j^,,,|mlla base di 
quelle emanate per la Lombardia colla 
legge 21 aprile 1812; n. 585, riservata 
Bolo Tapplioazione dell'aumento del de-
ciiao, nel termini in cui à formulato nello 
schema del Ministero, al oasp ed al tèih' 
pò in,òui,non fosse afloora ssrioità fier 
legge la ttnifioBzione legislativa, quando 
pur già lo fosse la pĵ Bposta ohe pl.pì'e' 
sentiamo. 

Dall'adosìone di tal©'proposta U mi 
I I - ' . ' 

aistroiitima poter derivare un aumento 
a favor|y^dello Stato di .8,500,000 lirtìT 
la: Cotàmìasiòne 1ha ^duoia d'aumenti an-
qfte„maggiori, quando neir ammìoistra-
FÌond relativa siano intrbdutti qnei mi-
gUoramenti, dei quali noa solo quelVam-
rai^^istnalooe à capace; ma di cai ha 
grjigî Mfiiiio bisogno, come a tatti ò noto, 
e î̂ eoDpbbe espUoItamente lo. stesso mi* 
Bistro .ielle 4n>o»e. 

I^essuna notevpl^ modifioazlone veniie 
introdotta nel progetto, di legge concer­
nente ,la tassa sui fabbricati, tranne che 
collie. J%C|yiÌ. 0 provvedimenti analoghi 
sempre:|uoUar8Ì, vennero dìobiarati e 
senti dalle malte inoprcie per Oianoanza' 
od inesattezza di dennnoie nell'anteoe-
denfe quinquennio oolorq, che esattamente loontributivo per qualche tompo reohe 

Questo oiiegad di,legge, ohe iqtpor-
terel^mpjcìiaoi^loni normali e pérma^ 
n e n t O e ^ ^ é l i i in vigore snlla tassa 
di rìochezza nàobile, st oaloola, senzf 
tema dì errare, dover produrre un mag­
gior provento allo Stato di lire quaranta 
milioni air incirca. 

Non di maggiore provento ma solo di 
diminuzione di spesa poteva farsi cal­
colo quanto al progetto di legge per 11 
passaggio di aloaoi oarlohi ai comuni e 

I ^ ' 

alle pr.ìvinois; e questa diminuzione dì 
apesa venne resa minore dalle daUbera| 
zioni prpà "1 riguArdo dalla commissione 
da cui nulla rimane innovato quanto alle 
pro^iiHJej dappoiché'iè s^ese ed il ser­
vizio dei s'AUoomi e del vaccino, di cui 
si proponeva il passaggio alle provineie, 

À h— ' ^ L - . ' I L I ^' 

vi aouo fatti passare,g^a^ito ai primi ai 
comuni, e mantenuti quanto al.secondo 
presso il Governo. 

In altro disegno di legge la vostra 
Commìsslene, avendo deliberato d'intro­
durre la concessione di quei compensi 
a cui avrebbero ragione i Municipli per 
le risorse che in alcuno dei snmmento^^ 
vati progetti loro vennero tolte ed in 
ragguardevole misura, vi propone di ac­
cordare ad essi la facoltà d'imporre una 
tassa sulle rivendite è sugli eserolzii di 
qualunque genere, sotto forma di patente, 
e di stabilire una tassa sulle vetture e 
sui, domestici, 
^«b^Riteouta poi la necessità di ovviare al 
diaseato che la modificazione del sistema 

_ -k'.:. 
ÌÌWà\tà<atiì.<i<i6tMiÌQ, Mia quale A 
nuzione per V a i | | j^87i quella »Ì 
giungerebbe di sette milioni oirorp^ 
due decimi sulla tassa del fabbricati^ o ^ 

^i-^'i.'tjssr 

j j 1 

faé^ssèro. le nnove denuncio nei termini 
o^e il governo per, decreto reale fisse 
re^bi ,^ n'orma t̂ eli* pUimo a,?slioolo del 
prodotto in diseorso. . j 

Si presume un maggior prodotto di 
oÌRp^|ue milioni .dairapprg||zìone dì 
questafproposla di,legge. 

Fra l cespiti d'aumento di tassa a fa-
vora -dello citato : proposti ,dal mÌDÌstrO) 
alj^,.^cmlra:^appro^azìg^, giàrdiasi ea 
sepe^^^rai lunga i| più,rilevante quello 
deimmposta. sul rodditiùdi ricchezza 
mp 

^ l i ai Conànni, i quali nel 187? | i ^ : ; 
durrebbòrA a Boli tra milioni e mezzo. 

Aggiungendo ora ai settantaoinqueml.^ 
lioni e mezzo ohe ritnarrebbero, i dieci 
milioni che dal Miolstoro furono pre-
santi in aumen#'fnllà tassa del maol-
nato, previsione oodosta obeflìPCommia-

I T 

siona non ha ragione di ritenere infon-
^^ t̂a, e caloolando in quattro altri mi • 
lioni la riduzione di epese net diversi 
Lbìlancì, ne rimaneva costituita presun-
tivamoute una maggior somma di at­
tivo in settantanoye milioni e mezzo di 
lire, notevolmente, inferiore ancora a 
quella dì HO milioni, là qaale il mini­
stro delle fi.naace nelle «uè proposte cì 
dichiarava abbisognargli a pareggio ^oi 
bilancio del 1871.' 

Questa differenza In meno di 30 mi* 
lioni a mezzo di lire divenne a questo 
punto, come.ognnnocomprenda, oggetto 
di gravissima preo coup azione per la Vô ^ 
atra Commissione, ohe lungameute df-
souBBO, coir intervento del ministro delle 
finanze e del presidente del Consiglio 
dei ministri! intorno ai mezzi di elimi­
narla, se non in tutto, almeno nella mag-, 
gior misura possibile, 
i Non mancava nella GommCssione obi 
eateruasse il parere d< arrestare a que­
sto punto ogni riceroa: e limitarci agli 
aocreaoimanti di gravezze già consentiti, 
senza pia. 

Ma assai poteva suU'anime dei più il 
rifiesaa alU necessità di fir sì ohe gli 
aggravi già consentiti QOJ^^rimanessero 
senza il cor.rÌspettiyo al quale isopràt* 
tutto avevlino^^dìritto, quello oìoò di un 
positivo riataui^ Incontrastabile del cre­
dito pubblico, senza del ohe non avreb -̂

'^Ssérin'tó ohe è st«l^pprovata una 
%và pianta del perionale medico e 

larmaoeutiQOi 

lebbd alU finanza dei Comuni « Vim -
possibilità di un normale adatto imme­
diato delle nuove imposte a loro oonce-
dute, si ri te un e ammessibile a favore dei 
Comuni la temporanea concessione dì 
due terze parti del|a sopratassv gover­
nativa sui fabbricati, cioò, due dei tre 
decimi attualmente, aggiunti alla tassa 
prinoipal^, poi sola anoo ISTI, ed uno j |,eyo più potbto^^dirai bastantemente 
solo di, quei tre decinai stessi per Tanno [giustificati ; corrispettivo òhe effettiva-
1872 ò non oltre. 

Questo progetto, cóme ognun vede, 
mente sarebbe venuto a compensarli, in 
guanto cbo i sagrifizii di si gran parte 

T't-:fm^m^^' 
reca nel bilancia atlito una notevole di- del reddito per il imaâ imo numero dèi 

.Ufi ,0*5CBmiNpâ  approvò/ pefaaaftente in quanto 

!Sm^ 

. • i " * ' - ' 

rafsoresoìaiento dell'aliquota dell'impo-
8t?»:iy» soppressane della faooltflpet^ 
tante ai oomiiiii ed alle provineie W^o* 
vraìmporre a, questa 'tassa centesimi ad : 

* ^ * ^ ' ' ^ ' ' ~ • Ì K * - . ' •• ' • ^ 

JSón,fuoon8«ntit», allo Provincie la fa-
*«J3<rf,tà del u>'fl^<J?*O,^OÌ0P0rl^»Ì v 'ess i* iìt 

evo su di essi di un'imposta che dal 
Ministero proponevasi non maggiore .del 
oìnqujper òcfnto aull'amoìontare dei red­
diti/ ordiuarU del: comune, e oìòdopò 
lunga .4isa&ima, da cm.serobr6 nsoisse. 
prepptidorante il ooncetiò d* impedir̂ Vuoia 
inevitabile inegua glianza di aggravio tra 
1 yarii oomt;nÌ d'una stessa provincia, 

pi'opooen|j|ii; ohe; l'imposta siaoom 
mUnratB/e>dovuta sui. redditi dell'hanno 
immediatamente antecedente,,all' època 
in .fitti deve esser iatta la dichiarazione, 
si ?iopno,bbe non trovar luogo opportuno 
la disposizione che accennava a eom 

^epsi per cessazione di redditi nell'anno 
ìmmediatiimente successivo. 

^on^fu consentita la tassa dì ricchezza 

alla tassa sulle vetture e domestici, il 
L ' I - ' 

cui prodotto e valutato jn 2,710,000 lire, 

oÒntribu.ontì che si' erano per tal 'modo 
gravatii^^sì- riisolverebbero così in una 
ìnOontdstabile guarentia del loro avere 

Da ora in poi, il personale medioo 
sarà cosi composto : 1 presidente del 
Cohaìglio sanitario, 4, ispettori^ 6 me­
dici capi, 26 medici SK^capi, 26 me 
dici direttori, 180 medici di reggimento 
e 300 tnedici di battaglione. 

n corpo farmaoeutioo poi si comporrà 
di: 1 farmacista direttore del ìabora-

•• L 

torio, 28 farmacisti capì, 34 firmaolatì 
e 20 farmacisti aggiunti. 

— Il ministero dell'Istruzione Pub-
^ ^ I 

blica ha disposto per un concorso di 
L. 16ÓÒ all' istituzione di un laboratorio 
di botanica crittogamica in Pavia e do­
manda anche il concorso del ministero 
I I I ' - ' ^ I h , -

d'agrioollura o oommercìoi >S^^ 
MODENA., 19. — Il Panaro ssrive 

che, in seguito ai torbidi avvenuti do­
menica a Spilamberto per la tassa snl 
macinato, è ohe non ebbero alcuna gra­
vità, furono fatti parecchi arrèsti. 

PAI\Mà, 19. — La iraoquìimà ip 
tuttala nostra Provìncia è Inalterata. 

r 

Qualunque voce contraria fosse in giro, 
non ha l^ienomo punto di verità. 

{Patriota) 
GENOVA, 18. — Anche nella nostra 

provincia venne messa in pratica la mi-
aura aUrovft ordinata di ritirare le armi 
della' guardia nazionale al comuni dove 
questa istituzione non funzioav Di que­
sti giorni i comuni di Gamogli e dlSam-
pierdarena consegnarono in eoosegtienzà 
i loro fucili alle autorità incaricate di 
ritirarle, , , , , _ , ; ; • , • • ÎPIW-,'' .-•• 

La Società op>eraia di Sampierdarena 
volgeva in modo evidente da qualche 
tempo ad una attiva tendenza politica, 
contreria alla custituzìoue dello Stato. 
Olà avevano i giornaIl#medesimi che 
vantino un colore avverso al governo 
manifestata questa tendenza della So­
cietà di óal^48l: tratta, ed iL^minìstero 
aveva dovuto ocoaparsi di uno stato di 
cose tanto contrario all'istituzione le-

arté dM soliti atnicl del disordine, 
mtìyiménti di bande è ò^^|a di ooà*«l< 
tl^^^c^e 0ftrobbd^venuB ¥d àpparao in 
quilohe provlncIadellMsoIa, 

Tossiamo asaicurare nel modo più «s-
doluto che dì queste voci non o' è prin­
cipio di verità: aggiungiamo anzi o 
mal la Sicilia fu tanto scevra di qua­
lunque più piccolo elemento di dìsor 
dine quanto in questi ultimi giorni 

•i,-

NOTIZIE ESTERE 

1̂ 
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FRANCIA. -^ lì Uéatoriat diploma-
iique dice ohe VOUivìer prima di rinna-* 
oìare all'Vn^sri'}» degli alfari esteri ha 
voluto regolare la questione della rifor­
ma giudiziaria in Egitto, La oommiasione 
nominaci da Dsru per dar parere sulle 
conclusioni della oommiaaìone interna-
zionale del Cairo si era pronunziata k 
favore delle riforme. Ma la Porta desi* 
dorava ohe vi fossero introdotte alcuna 
modificazioni; a talifiae Nubsr PASoià, 
mìoiatro degli affari esteri, del vjoerò di 
Egitto si era recat^ji Parigi. Il mini­
stro egiziano ha avute diverse confe­
renze oon bUivier, ed avendo ottenuta 
l'adesione della Francia, ora jparte per 
Vienna ove continuerà le trattative &a-
cessarle per ottenere l'adesione anche 
delio altre potenze rappresentate nella 
commissione del Cairo. 

UNGHERIA, 18. •r«a progetti di legge 
relativi alla quota dei confini militari od 
alla linea ferroviaria Balkaoy-Perjimos 
furono adottati in terza lettura. 

BOEMIA, 18. rr.,j^ymeipe Menna-. 
dorf preso oggi posseW^Sla carica di 
luogolénente della Boemia. Il d.** Smoìke 
oonféiì per piareoohie ore col conte Po-

, L I - I I , 

tocki. I fogli czechi di questa sera non 
tengono parola dì accordi, 

SPAGNA. —• I giornali di Bai?cellQna 
annunziano cho.in quoUà città giunsero 
parecchi disertori dell'esercito francese.. 
.«« ' • - * l . •^ • • . tK!a f t^WJ* , i 

m • 

a ch'à transitoria quanto ai decimi con- 'capitale; oonsideraziòne codesta ohe, 
cessi ai Comuni sulla tassa del fabbricati, agevolmente da tutti compress, avrebbe 
e può oaloolarai in dette milioni. 

La dìminuzioue di spesa^ln sollievo 
dello Stato, che da questo prog-tto ai contributo. 

cert<ô ;̂|fSp meo penoso a tutti e più 
agevolmente acoe^abile l'aumento del 

ottiene, certo non oompensa quella per 
dita, poiohò non ò ohe di un milione e 
mazzo air incirca, costituita di 1.946,589/ 
quanto ai'sifilicomi, e di lire 617,500, 

Ad ottenere questo risultato si rito-
nova' ìmpari troppo raumento finora con-
sontìtp, .perchè troppo notevole ancora il 
divario in meno della somma richiesta 

quanto ai militi a cavallo instituiti nelle dal Ministero, e 6Ì riconosceva d'altronde 
Provincie siciliane, la cui spesa sì prò-Voli© non poteva credersi impossibile, spe-
pone vanga per metà addossata ai Co- cialmeute trattandosi di gravezza eoce-

ATTI UFFICIALI ^̂  

iì 

,muci del territorio ove quello speciale 
servizio ,dî  forza pubblica viene eserci-

• • • • • à m ^ ' - - • • • • • • * • • • • • . 

tato. • ' • A:^ 
• • • • ' • 'Mli 

La proptsta di legge che la vostra 
.Commissione vi presenta sa questa ma-
ieria terminò dì eliminare diti progetto 
' i ' • ^ ' ' ^ \ r ' ' | " i ' ' - ' 

coìnplessivo dei provvediménti finanziarli 
l'articolo HI, dappoiché ha devolute le 
tasse sulle vetture o ĵ̂ ul domestici ai 
Comuni, dopo che si era deliberato che :4f*wss; 

mobile sui redditi dell'indu.8tvia agraria le .tasae di sanità marittidia e i diritti 
esercitata dal proprietario del fondo. Ql-, 
tr^cheper legge àntficedenteoodesta tassa 
fu.cpnyertita in un nuovo decimo addi, 
zto(^^|ejalla, fondiaria, si riconobbe non 
potfijraì entrare in; cotaìe sistema senza; 
determinare oon ojiterii semplici il red-i 
dito,,spettante fiirin4utìtria agraria esci?-
citata dai giprietario del fondo ; oriterii 
olie 41 Ministero dichitirò non possedersi 
per ora. Pei redditi di natura fondiaria 
si ammise là tassa soltanto \^ dove npn 
foss^ pagato tributo fondiario nò dìret,-; 
tamentfl, né Indirettamente. 

inte, per amqr di semplifica-
zioqe ed allo scopo di rendere più sop­
portabile la tassa sui redditi dirìochezza 
mobile del colono, si pensò, di oonyerT 
tirla in'.una tenqe,: addizionale. aUa.ion-
diaria nei casi in cui queet\uUima n^l 
principale porriapondegse ad un reddito 

^ ' f y ' . •" . I T I L • • • 

superiore a quello ohe d§|Ia legge è fis­
sato come minimo imponìbile, 

ri favore oonî entìto agli stipendil, pen-
^é^^ ««segni pagati dalìo St||p, p^r 
cui l'imposta sarebbe 

marittimi fossero con leggi distinte rior­
dinati, egualmente ohe le tasse soolasti-
cbe; e dopo la reiezìpne della proposta 
d'aumento del decimo sulle tasse, sui 

• I • • , ^ • 

pesi e sulle misure. 
s lotanto le deliberizioni proae, come 
sopra vi ko Tapidamonte accennato, pro-
ducevano il seguente risultato comples 
a l v o : '• ' • 

A cinquant'otto milìonl̂ è̂ mezzo circa 
potevano calcolarsi gli aumenti d'entrata 

wOpnaentiti; 
A diciassette milioni circa le diminn-

z|oni di spesa, tenuto oonto del quattor­
dici milioni e più oui ascendono le eco-
npmio ri8ult|^i|^ della proposta della Com­
missione incaricata dellVesame della log* 
gè auireseroito, la quale, ottemperando 
â  voto della Camera in sedutfi del, 3 
april|,^)^e dava formalo comiunìcazione 
con lettera (lei 30 aprile deli'onorevolis-
,?ìmo suo presictfjije alla presidenza della 
nostra Commissione. 

Questi aettantaoinque milioni e mezzo 
, , „ ..... ...._..».« sui;^f8 perù venivano ridotti di circa 2,710,000 
elei loro ammontare, venne eatèao altresì uL„ ..„«„J««„„A„-.I.I ii J- • i j» 
a qdèm pagati dai comuni e dalle prò- »^«^ «°™P^»^«n » •"•^diminuzione dì 
vinci6;,ai loro impiegali. reddito recato nel bilancio attivo, come 

zionale che avrebbe dovuto avere carat-
^ . -

tere temporaneo, e. fors'anco riducibile 
î ad un 90I0 anno, il trovare modo di con­
sentirla senza lopontrare difficoltà insu­
perabili. 

A questo modo di eccezionale e lem-
poranea ioaposizlone. già al offriva alla 
Commissione aperta ila via dall^artioo' 
lo IV della proposta comp||,fsivs dei Mi­
nistero ohe portayal'aumento d'un ven-" 
tesimo^a tutte le imposte dirette ; so 
non ohe non voleva la Cvimmìssìone ri­
venire aopra la, deoisione già presa di 
non aumentare altrimenti la tassa fon­
diaria: e ad accrescere, per soddisfare al 
tutto, la tassa sulla richezza mohii# 
beoohó scilo temporaneamente,^ragrandjij 
la reluttanza, ricordando gU^aumentì di 
cui quel cespite lisult&va gravato daUe 
precedenti deliberazione. 

Però, non dissimulandosi bh'erano so-
pràttutto 1 possessori di ricchezza mobile 

' ' I ^ ' ' ' 

che dovevano del rassodato credito pub-
bììco pia direttamente sentire il benefico 
influsso nelle prespero condizioni di ga-
ranziiL>4^i;lorò capitali, la maggioranza 
della Commissióne ritenne potessie òolla 

, 1 I ' ^ "• 

imposizione d'un decimo sulle rendite di 
Hcchezza mobile per l'anno 1871^ colmare 
senza grave inconveniente la metà all*jn-
piroa di quella differènza dì 30 mìiionl 
e mezzo che più sópra ho accennato. 

B in tale deliberazione realmente ven* 
r 

ne la Commissione, per oui quel disa­
vanzo per l'anno prossimo rimarrebbe 
ridotto a poco più di 16 milioni, 

{Continua) 

gìttìma della Società operaia. In conse­
guenza venne dal Consìglio del miatstri, 
il 15 corrente, deliberato lo soiogUmento 
della Società, e nella giornata d'ieri la 
deliberazione veniva mandata ad eseou 
ziono mediante l'autorità di pubblica si 
ourezza. Le carte della Società hanno 
fornite le prove più eonvlnoenti dei fatti 
che hanno dato luogo alla misura, e 
specialmente sonò cadute setto seqae* 
Siro lettere dì ricevuta ad essa dirette 
da Mazzini relatiyamente ad invìi dì de­
naro da servire per l'apostolato repub-̂ i 
blicaoo. La soluzione data a questa agi­
tazione locale ha incontrato la più vìva 
approvazione di tutti ooloro ohe dalUi 
Soóietà operaie aspettano soltanto il mi 
gliorameuto eooaomìco e morale delie 
classi laboriose, e ripugnano a trovarvi 
degli elementi di rivoluzione. 

{Gas», di Genova). 
, ^ Il Corr. Uereantile dal 18 eCiivo ; 

" " • . ^ 

E' partita dalla nostra città una oom 
^ L ^ I - - " , I ' ' 

pagnia di fanterìa alla, volta di Sestri 
Levante ; e oio in seguito alla comparsa 
di una banda sul ooafini della provin­
cia da quella parte. Ci mancano per 
ora altri particolari. 
) » 19 ^ L'oDor. Podestà deputato e 

. . ' ^ • ^ " 

sindaco dì Genova, ha presentato alla 
Camera una petizione di quella Cambra 
di commercio T̂à sottoscritta da circa un 
oentiii|aia dei principali banchieri a ne­
goziasti contro la proposta dell'on. Maio-
rana Calatabiane, 

I I ' ' ' " 

NAPOLI, 17. <^ La massima calma 
regnò lutto il giorno nella nostra Uni 
versità^ che si riapersestamane di buona 
ora élla presenza del Rettore. 

Questi non se ne allontanò se non 
quando ebbe aaaicnrazìone da una de­
putazione d> giovani ohe assi stessi, per 
evitare un nuovo intervento di agenti 
dell'autorità politica, erano pronti ad 
assumerai la responsabilità del mante­
nimento deirordìne nell'Ateneo. 

r I I ' 

Lodiamo codesta determinazione tro­
vandola dignitosa ed opportuna, (funp), 

PALERMO, 1 4 . ^ U Corriere Sici-
U'ano reca; 

• ) 

Lz. Gaz Ulta {//"̂ iâ e del 19 maggio 
contiene: 

1, Uà R. decreto del 1, ̂ maggio, con 
'l'i V ^ ( 

ìi quale à partire dal 1. luglio prossimo 
la frazione Muggiano è staccata dal co­
mune di Olegglo GastoUo ed unita a 
quella di (lattico, *a provincia di No­
vara. 

2. Uà R. decreto del 29 aprila,' eoo 
I r 

il quale è nuovamente prorogato a tutto ; 
maggio dell' anno corrente il termine 
stabilito per r,attuazionedeV Ri decreto 
5 ottobre 18;69, numero 5"^5, col quale, 
furono,determinate alcune modìflcazioai 
nei r u o l i ' % nelle attribuzioni 
del personale delta carriera superiore 
dell' amministrazione provinciale, 

3 Un R. decreto dell* 8* maggio coì?-
r^entef/preòeduto dalla relazione fatta a 
S. M; it Re dal presidente del Consiglio 
ministro dell'interno, che determinà^*Wt 
condizioni di ammisaiooe nella caft-iera 
della pubblica sicurezza. 

4. Un R. decreto ^^ì. maggio, con 
il quale a Nelli comm- Lorenzo, procu­
ratore g e i v e r # # ; à t ì ? ^'APP«^^°':*tt 
aspettativa per motivi di salutevé^'PW-; 
rotata l'aspettativa per mesi tre per 
gli ateaai motivi. 

5. :^^,enco delle ricompense oonferite 
da 8,1S.il Re alle persone che «i re­
sero benemerito della ^^\MÌ9 pubblica 
durante il cholera 1887-68. ^ 

PARLAMENTO ITALIANO 
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PRESIDENZA, bst PRSBIDKKTB BIA1!^G!^BI 
Seduta del 19 maggio. 

La seduti è aperta alle ore 3 10 ooU» 
«olite formalità^ 

Si riprende la diaousaiono del bilancio 
del lavóri pubblici. 

Gnrfda.roinìslro dei lavori j?ubbUcì. 
In seguitò al Vóto dellaGattìera ohe ap-
pi?ovd ieri Ii^radiazione dejjt̂  somme 
isoritte sul bilancjo per lavori;;in corso,, 
per le quali la Gi}|piniMoQe rioonq^c^va 
il bisogno di- un appesito progetto di 
legge, presenU un progatto di legge pW 
maggiori spesa, proponendone il rinvio 

Sappiamo di qualche vooe sparsa ad 'alla Gommissioflo stòsaa del bilancio. 

> 
' ? » 

> 
^STf 
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iift^Cagiera approva. 
Bono approvati anche l^oapitoli dal 

^lià:i2:. . r ^'"- ^ • • "" - • • • • • • \ , 

;Suno al capitolo 7^ propone radiare 
la flumma di jL. iSiOOO iacrilta per utìa 
fabbrica da erigersi à Gonobe per ricovero 
dell'ingegnerà di seziono^ejel poraonale 
jdrfulioo in tempo di piena. 

Sostiene ohe la immissione del Brenta 
nella laguna,di..Ghiq.ggia produce a quella 
città ed a' Veneaia serio p e r | | ^ . 

Oadda ricorda .Jtiron. Ballo come sia 
stata npmiaaU una Commissione per | 
provvedere alle lagune venete. 

La Camera f̂ pprova anche pe^ qHsl 
capitolò la flonàma proposta dalla Cona?̂ : 
missione. r i • . », 

Il oap. 72 fiw.é iscritto per-memoria. 
Pres. È sospesa la votazione degli ar­

ticoli del bilancio per annuncja|^j,alla 
amera ohe l'onorevole San ponatò ed 

altri intendono dì rivolgere alcune do-
Biànde ai presidente del Consiglio sul 
4iflordÌBÌ deUi^^atversìtà di Napoli. 
* La Camera delibera che tale dJsous-
fltone abbia luogo subito. 

Lama dice che orede conveniente di 
iisaamere più accurate informasùoni in 
pi^oposito, 

SI .riprende la diacussiono del bilaucio 
dei;:lavori pubblici. 

Uaisarù Carini e Laesaro chiedono 
ai Ministero con t i i ordine del giorno 
di presentare alla Camdra un progetto 
di legge col .quale si provveda al porto 
di Bari sulle basi con cui fu provveduto 

I 

^aellp di Gataaia. 
5fna> (ministro delle finanze) i^sponde 

ohe il tìovern%yfarà per Bari ciò obe 
:ieoé per Catania^ qu^Q^o Bari avrà fatto 
la prciplata cpncreta fatta da Catania. 

0addOi^ministro dei; lavori pubblici. 
Ricorda che U condizioni del .Munioipìo 
*di» Bàifi non sonò quello di Catania, e 
che il Govern^^fidusst) deila iuCtà il suo 
credito verso Bari. 

Prometee all'onorev. Lazzaro che Bari 
<aarà trattata come Gataaia..quando ne 
i^rji seguito l'esempio. 

Lasiaro, Dichiara^^non èssere stiddi-
-.sfatto delU^diohiarazibno del ministro. 

La seduta è sciolta alle ore 6 Ì[2. 

eeidere quello 
batterie, ^r ^ o ° entrerà n^l 

eoisloDe ohe quella Biga ]t?qQai& arri­
verà pdma aìU mèta nella corsa delta 
sua batteria. — Le tre bighe ammesse 
alla corsa di decisione avranno, oltre alla 
bandiera ; 

La prima un premio di lire 1800 
La seconda un premio di lire 1200' 
La terza un premio di lire 800 
Nel ffìòt'nù di domenica 31 luffìio 

CORSA DEI SEDIOLI 
In questa corsa non saranno accettati 

se noa ohe cavalli di razza italiana. 
I Sedioli ammessi non potranno essere 

in numero minore di 9* nò oltrepassare 
quello di 12, divisi in tre batterìe, di 
trfi 0 quattro per ciascheduna, » I ca­
valli vincitori In claocuna batterla ese­
guiranno la corsa di decisione, In seguito 
alla quale riceveranno, oltre alla Ban­
diera; 

II primo un premio di lire 1200 
Il secondo un premio di lire 800 
Il terzo un premio di lire 400 

f 

uauto a sohiam^zl notturni sarebbe 
lungo registrare ì reolaBìi ohe oÌ flppr< 
gduo molti cittadini, e ohe, per non an­
dare più lontano, riméttono specialmente 
le contrade S. Fermo, a S. Matteo. Fra: 
l riguardi sooiBlRino dei più giusti è 
quello di lasciar dormire alla ceute 
auoi sonni tranquilli. Alvisa a ohi tooòa^ 

BluvculnacuCo di i ia CadAVoro. 
~* Questa mane allo ore 9 nelle acque 
del Canaio di Rono9J3tte, in vicinanza 
di Tarranera frailoce del nostro Comune 
venne pescato il cadavere di certe Da Vò 
Casale Giuseppe d*anni 53 del fu Vìn-
oenzo, dì condlisiono benestante. 

Sembra che Vinfelìcoj assènte da circa 
quattro giorni siasi dato volontariamente 
la morte. 

! • 

V Italie dice ch^ ieri mattina ì mM 
nistri.sì'sOQp rî Dìii in coo3iglio sotttt 
la presidenza di S. M. il Re. . 

é 

"iX 

Questa mattina (19) ir generale Me­
dici è stato ricevuto dal Re, e si è 
trattenuto lungamente con lui. 

S. M,, ha chiesto all'onor. Medici i 
più ampi schìarìtnenti sulle condizioni 
delia Sicilia, mò8lrando''af pirèDdere il 
più vìvo iiiterèsse alle cose dell'isola^ 

, {Gazz. del Popolo di Firenze) 

AVVBnTBKZS 
•fM* I cavalli non sarlàito acoettatiWnon 

CRONAGA*.,CITTADINA 
E PATTI VAEIl 

- ^':^'f^-^'^^: 

JLA Gla»<a IHuiinloflpale eli K*a-
*,df»va ha pdbìilìbsto il seguente avviso: i 

Gli spettacoli delle corredi cavalli sc­
aliti a darsi in questa Città avranno luogo 
nei giórni 24, 27, 28 e, 31 luglio-p.V, 

snella PIAZZA VITTORIO EMANUELB II. 
i cavalli ammessi alle corse prende-

ranno parte nelle batterie dietro estra-
:Z\one a sorte. CiASouna corsa consterà di 
t̂re giri, ^ • / 

i cavalli di ciascuna batteria, ohe 
^ginngeranno primi illa meta, dovranno 
Essoggettarsi alla corsa di decisione die­
tro le norme speciali indicate qui ap-

.•fwm.:- - • • • ' • . • • • • . -

presaor, . 
' Nel sfiortiQ di domenica 24 luglio 

G5RSA DEI FANTINI 
Non saranno ammessi più ohe 18 oa? 

valli ripaptiitlà tre batterie; ^ Ove il 
numero dei cavalli ÌBoritti sia minore di 

:S,;lr batt^ìFsi ridurranno a due sole. 
-^ I due cavalli ohe in oiaBcnna batterìa 
arriveraono primivalla meta dovranno 
prènder parte alla corsa di dedìsione. — 
I tre che in questa corsa resteranno vin-
iCÌtori, avranno, óltre alla Bandiera; 

Il primo un premio dì lire 1000 
il secondo un premio di lira 600 
Il tarso uu premio di lire 400 
iVtfi giorno di Mercoledì 27 luglio 

CORSA DEI 5EDI0LI 
Saranno in questa corsa accettati oà' 

valli d^ogni età e d'ogni razza. 
dei Bisdióli ammessi a que­

sta, ooj'aR non potrà oltrepassare quello 
di ' 12, dWiai in tre batterie. — I bavalli 
vìacìtorUi olaMunà batteria eseguiranno 
la corsa di deoisione, in seguito alla' 

rqnale riceveranno, oltre alla Bandiera; 
Il primo un^remio di lire 700 
llsecondo^f^liirpmio di lire 400 
Il tano uii premio di lire SQO 

^et ffiorno di giovedì 28 luglio 
CORSA DELLE BIGHE 

Il numero delle Bighe nou pcttxìî '̂ ô* 

diètro eaaole e giudixio della Commis­
sione a ciò stabilita. — Basendo questa 
autorizzata a Bóttòporli a prova, i obn-
oorrébti dovranno iscriverli all' Ufficio 
'Miiiìcipale otto giorni innanzi, per pòi 
pi^esèntarli alia dtfmmìsaione quattro glur-
ni prima dello spettacelo, . ^ ^ ^ 

Dalla seconda corsa dei Sedioli sarà 
_ _ ^ 

escluso il cavallo che fosse rimasto viii^ 
citore nella prima, aiòenchè fosse per 
avventura dt ra»za iiaìiana. 

Le iscrizioni a le oorie sono regolate 
da'discipline speciali ohe dovranno eg. 
sere considerate come appendiei al pre­
sente avviso, — Périsento sarà obhlì^J 
•sia M proprietari ^ei cavalli^fÌ|:del 
guidatori, di prenderne conosoenza ed 
«saogettarvìsi, ponendo ad esse la loro 
firma - ali* atto dell* iscrizióne, dal qùal 
momento s'intenderà assunta ed accet­
tata la responsabilità relativa, j i ^ ^ 

Le oorse dei Fantini e delle Biglia' 
avranno principio alle ore 6 e ii2 po­
meridiane, quelle'dei Sedioli alle oro 6, 

' . , - . ' - 1 . •• '. • 

Padova omaggio imo, 
IL SINDACO. 

A. MENEGHINI 
Il Segretario 

ft Basii 
ScouGCKVO. — La Piazza del Duomo 

che si presterebbe molto bene per essere, 
ridotta in modo oonfacents al decoro di 
un maestoso edifizio com'è la Cattedrale, 
e che da un lato è fronteggiata dal pa­
lazzo del Monte di Pietà e dall'arco 

• ' ^ 

monumentale Yahreaso, è cambiata in-
vece in una vera cloaca, dove a tutte 
le" ore del giorno fanciulli di ogni età 
fanno coram populo ciò ohe ò bello il 
tacere. 

IŜ  un reclamo che da noi fu mosso 
altra volta, ma pure che sia costume di 
badar poco agli appunti della stampa, 
quantunque si faccia Teoo di legittime 
lagnanze. 

Chi ha viaggiato un poco, non parlia­
mo all'estero, ma soltanto in Italia può 
attestare se al giorne d'oggi tutte le 
città dal pii\ «1 meno non cerchino di 
utilizzare ì più piooolt spazU o per ri-
durli a giardino, o per tracciarvi sem­
plicemente dei viali ombreggiati: ciò che 
rallegra la vista e riesce utile alla sa­
lute. Lo si dovrebbe tare latito più nei 
commodi piazzali del nostro Duomo dei 
Carmini eoo. non solo per quanto ab* 
biamò detto, ma ben'anco per un ri­
guardo ai tanti forestieri che transitano 
per quelle parti o vi ai recano a visitare 
1 monumenti. 

AecA«to|ijffglo, - ' S i amo alle sò­
lite; una falange di aooaUoni variì per 
sesso; e per età ci assale dì nuovo col-
rinveterata petulanza. Parlino per noi 
le località dietro Duomo, la via Pedi^pc' 
ohi, il portico dei Servì, a dirla in bròve 
ogni itogolo della città. 

Eppure ci sono regolamenti ,,^v>. *»tam' 
palili ••»w^\ ; ," ";:^;, . 

Chi « M t » nei pressi di :Ì??||: kater 
Domini V l l g n a ohe la pùbblica quiete 
vi ò oontìnuamente' tìirbata da risse, 
schiamazzi e t̂ antl oaoàni che offendono 
anche le orecchi» meno castigate. 

HeoosiBt n o i lelfit*no 4 

CaÙegari Pietro di Orazio, d'anni i9, 
tipografo celibe, Ognisatiti. Salmaso Au­
salo di Giuseppe d'anni 2, He*». Ml-
ffflorin Felice fu Angolo d*atini 75, Spe^ 
dale Civile. Hovolettó Elena fa Giuseppe 
d'anni 40, Idem, Gameraa. Maree di Bia­
gio d'anni 3, ^r^mitem*. Dalla Vecchia 
Bevilacqua Anna fa Antonio d* anni 65^ 
Ì2iC. B, Pellegrino. Maran Miohiele fa 

= - - i-ì 

^ 

Gio. Maria d'anni 7Ì3, domestico coniu­
gato, S. Francesco, Più due bambini uno 
dì giorni 29 e l'altro di giorni 14. 

Spoladore l'iorido MisLuigia fu Pietro 
d'anni 55, sarta vedova. S. Andrea. Gai?-
dan Giacomo, fa GÌ»vanni d'anni 64.' 
Spedale Civile. Franco Antonia fu Pran-
ceséo d'anni 69 Idem. Pìeropan Antonio, 
d^anni 27. Idem. Salvi Catterìnsi fu An 
tonio, d'anni 70. idfiw. Calegarì Giu­
seppe fu Pietro d^auni 2. S-. Giustina. 
Bovp Domenico fu Angelo d'anni 76 pos-
stiglione, vedovo S. Anna. 

IleecHtfl nel,àióii*uo G, 
Melohlor GiacomS'iFSanto d*annì 33, 

viilioo detenuto HiW^b, ^ Regìa Casa di 

Una l e t t e r a d e l Hlul t i toro deli 
r iu(G|ruo alle Prefetture stabilisoe ohe: 

«I Comuni per evincolare i beni co­
stituenti la dotazione dì benoBoi eocle-
siàstioi di patronato comunale non hanno 
bisogno deli autorizzazione sovraniudi 
cui ò cenno nella legge 5 giugno 1^0. 

• ' n ' I I 

Debbono però essere autorizzati dalla 
JDeputazione provinciale.» 

n o t l x i u flirainmalii-ho.l giornali 
annunziano che Adelaide Ristori, la ce­
lebre tragìou, ha sóioito.la sua compa­
gnia e si e ritirata dalie soe&e. 

X n i i u ^ n o BUortal«. — L'altro 
giorno, scrive il Constiiutionnel^ versò le 
óre tre p. un' individuo di nome Arturo 
S.. . . manovale, volendo dare un saggio 
della sua l'orza erculea a pareeohì dei 
auoi camerati che siedevano a mensa 
secolui, vantossi di ammansare Tun d'essi' 

e I • r • I 

con un solo pugno, 
Sovreooìtatt da oopioìie libazioni ac­

cettarono la scommesaa^ od uno inginoc­
chiatosi davanti al colosso ricevette un 

• _ ^ 

pugno cosi formidabile che lo stese morto 
al suolo. 

Q<̂ '̂3̂ <' tristissimo avvenimento dissipò 
i vapori dei vino ohe innebrìavano gli 
amici del disgraziato uccìso, ì quali voi-
lero prendere la fuga; ma furono rat-
'tenuti e pondotti davanti al Commissario 
ni polizia dei mercati centrali, ^'^ 
> Quanto al cadavere dell* individuo, do­
po le formalità d'usò-vi^nbe traaportato 
al suo douiìcilio, via Ledere. 

UWVAMIO AmUNOHìGO 
D I i A D O V A 

SI maggio 
A mezzodì raro di Padova -
Tempo Medio dì Isadora 
Ore 11 m. SS s. 18,5 

Tempo medio di Roma oro i j ^ ^ , 5 S ^ 5 , 6 
Owsefvavtuafi iaielo«i>irolo||ielfte 

esegnitT all'altezza di m. li dai suolo, 
« di m. 30,T dal livello medio del nuare. 

ia, 20 maggio 1870. 
lersera si fajeyaao correr voci al­

larmanti per la clM^ed iin supplemento 
ÌDjiin foglio lQ<|a]|̂ i pompî ceya dipin­
gere a, foschi colorì la presente Bìtua-
zione della Penisola. Con caratteri mar-
cali si riportavano le più assurde voci? 

Nostre particolari informazioni ci 
mettono in grado di smentire tutte 
quelle novelle, e di aàserire che 1 ban­
disti h&mo proprio scaèsso dalle loro 
sconsigiìate intraprese tffiloln Calabria 
quanto in Toscana e neir Emilia. La 

jotizìa poi di rivoluzione scoppiata a 
forino è una inî lnzione di cattivo 
genere. ; (Gazz» deUEmilia) 

• I 

I) soitoscriito non sa capire conièr 
iL,.jLOstro beoei^^o Mùoicipio che 
ure spiegò làmiWèrgìa per orgaìiiz-

xswe U servizio dei fiaccherai non tenga 
lo stesso sistema coi conduttori degli. 
WShus addetti àgli alberghi, e rela­
tivi domeslict di pìffià. Anche o ^ 
i figli della principessa di Solmi9 
loggiata neiralbergo di^WÀquila d'Oro 
furono fatti salire quasi a iorza nel̂  
T omnibus del Grand ffótel Eoyal de 
VBtoikd'Ór (Fanlì). CondBtfìdel stid-

lìdeUo albergo dovettero prendere un 
fiacre onde recarsi airjgwjVa èOro. 

Avviso a chi tocca. - • 
VESPASIANO TORRESAN 

•^J: S 

'::è DISPAOOI 
( laBNZUSTSFAHI) 

PARIGI, 19. — Banca: Aumento nu­
merario miiìoni 13, anticipazioni 1 118, 
conti (larticolari S9' Ijl. Diminuzione 
portafoglio 9,.̂ bigliettì 21, tesoro IjS. 

Assicurasi che Gramlnonl partirà do-
menìca.per Vienna è resterà assente una 
setticnàhà. Dicési che Lavalette sarà no-
minato^^^lro a Vienna, Latour d'Aii-̂  
vergoe^^^òodra e Laguerronnière à-
iladridÀ^lmperatpró {riceverà sabatg, 

Siamo oertt.jUQn. dispiacerà al ^^ttpl^» 
se richiamiamo la sita attenzlóae cÌ6p?A U 
seguente artìcolo tolto dàlia principale 
gazzetta ichediloa di Berlino i Atlgetnéine 
Medioinische Central Zeitung. pag. 744 
N , 6 3 ' ' . ' • ''•'.'•'-•'• .•••:--•'.-.,.• 1̂̂  

Vera tela all'Arnica di 0, GaXleani, 
l a téla airAriìloa del chimico OiQalléanl 
di Milano, è da qualche .anno ìntrodoitta) 
eziandio nei nostri pàeat. Incaricati di 
esaminare ed analizzare questo specifico, 
dopo ripetute prove ed 'eaperlenza^ di 
troviamo in obbligo di dichiarare ohe 
quésta «era tWa alVArnica di QmWU, 
ò uno specifico raccomandavoUssimo sot-
t*bgni rapporto ed uà efflcaoìsgmo rt-
medìo per i reumatismi^ le ne «O'aìgie; 
sciatiche, doglie reumatiche, contustoni 
0 ferite d'ogni specie. Con essa fi! gua­
riscono perfettamente i calli ed ogal 
altro genere dì malattia dal piede. 

Noi non sapremmo sufflè! e eternante 
racoómaudaée «t noatPdpubbUoò l'uso 
di questa tela airArnioa, e dobbiamo 
però avvertirlo ohe diverse informi imi­
tazioni vengono spacciate da noi lotto 
questo nome in virtù della grande ricerca 
della efifettlva. Il pubblico sia'dùuqae 
guardingo di non richiedere ed accet­
tare che la Vera tela all'Arnica del cìiì^ 

miao 0. Qalleani. \ . -^.^3.,-
; Là Vera tela all'Arnica del fàrttìa-
oì8tai;:^F6alleani/ deve portare, 
del pt-e^aratÒre ed bltrò "a olì 
contrassegnata da un timbro a secco Q 
Galleàni, M«anoi Qoatib a scheda db | -
pia fi-anoa per posta nel Regno L. 1.20 
Fuòri fd' Italia, pei^tqtt' Eur(^(ta, 
franca . ••,..• .•• .•'•"V; •,;••;>• .„..-.;.L.>'"1.76, 
'^egli StaU Uniti d ' À t t i ^ r ì o a ? « « * 8.30 

. # i i ^ ^ 

mi i risultati del plebiscìtOTOsiljpàSi^lhg 
pronanzierà un discorso assai liberale. 
Ieri vennero fatti altri cinque arresti, 
che hanno relazione colla cospirazione. 

POimCi SOCIUE TECNOlOfiir 
Si puhblìoa in PÀDOVA alla Tipografìa 

Sacchetto nelle ore pomeridiac^ eli ogni 
Oomecica-^opi dispacci ttilègriiifibi della; 
giornata; — Sì vende a CentaBìml-.|i'al 

LIi|P4,rl!>v -Stamane a l l p ' " S 4 ^ t o ' ' S i ' ^ , Uro s 

it. 

upa il marasciallo Saldanha con sei 
battaglióni fece wa pronunciaménto. La 
guardia def palazzo resistette. Sette 
soldati restarono uccisi e trenta feriti. 
Saldanha impadronissi del forte di San 
Giorgio. Alle ore 4 dìmatlina Saldanha 
entrò ih palazzo ed ebbe una lunga 
conferenza col Re. Fu chiamato i! duca 

• ^ . I . . . -

di Loulè che diede le sue dìoiìssiooi. 
Saldanha, è incaricato di formare un 

. - . « « f s ' • ' • • • , , . " • • - • • • " • - • . . 

nuovo gabinetto. Egli terrà il porta­
foglio della*|iierra. Oporto ed altre 
"Città secondarono il movimento che 
però è puramente militare. La popo­
lazione è completamente tranquilla: 
probabilmeate là Càmei-a verrà sciolta. 

iSBONA, 20.— Dopo un combat-̂  
timeiito dinanzi al palazzo Reale le 
truppe fraiernizzarono insieme. Il ca­
stello è ora occupato da contadini 
armati;: viIP^ilialberata^ 1a^ Bandiera 
Nazionalepurante il combattimento 
fecesi una scarica contrOàJe finestre 
del palazzo. Il ppppip gridava: Viva 
ilRe,i)iva l'esercitoj abbasso Jl Mi­
nistero. 

com­
prése le spèse postali d*ihvio a domi' 
ciiìo. 

. " . 

vendìbili. 
ALLA LIBRERIA SACCHETTO 
iW 

. ' • • : • 

Sambri Paulo l^'^m 
tre - Firenze, 187*,'. . . L; J 

pQrYìat»iTiT I? Pròflli Ittterari^iiisi^/; 

P o l l i P P Duecento SonattUn ' 
J j t ì i l l Uf. vJ. dialetto romanesco 

- Firenze 1870 . . ; , . » 3.-
C'« v̂  i4^ÙÀ.; n Studi eie dentari 
bangiorgi i j . di Enoiciàpedia 

giirìdioR - BoWga£i, IS'Ì̂ O . :» 5, 
r'Unò.lacs T? Histoìrenatioualetìe 
U n a S i e S % l a l i t t e r » r e fran-

càìse-Paris , 1870. •. . : . ' » . 7 . 
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Bartolomeo Mosohiu gerente respons. 
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i9 Maggio 

[Barometro a 0*—mill. 
Termometro centìgr. 
pireKÌone del vento . 
Stato del cielo . . . . 

768,7 

> 

Ore I Ore 
3 p. d p 

76$. 6 
4-27%8 

e^i 

se- • se­
reno I reao 

3tì-
rSuCi 

Dal mezzodì de l lQal mezzodì del SO 
Te skperatora maaalma sp H-2a*,6 

» saialma — +17°, l 

Ge«a a n c a v a u n a c ls laviss lnia 
Pl-vVadell'efflcacita del Fosfito di ferro 
di Leras dottore in scienza, per la guarl-
gioae dijl pallidi colorì, mali di stomaco, 
e di tutte le malattie che derivano dal-
Vimpoverimento dì sangue;! ìnédìoì più 
distìnti nò danno i seguenti rapporti : 

^Ija «uà forma liquida gli dà,j|o van­
taggio immenao sopra le pìllole; per 
me, egli è superiore a qualunque prepa-^ 
razionò lodata. » 

Medioo dì S. M, l'Imperatore 
«Di tutti ì. f-arrugiaosi noi noQ ne co-

nosbialiio'alcuno ohe agisca 'còsi prón-
tamoiite e così favorevolmente , . . > , 
sènsa fatica per lo e t o m a o o 

B E U O O , BAUMB, BlQOT, FOLLET e 'PaEVOBT 
Medici degli ospedali ŝ t̂ Ocbliir 

DaposHo — la Padova farmacìe Cor- 3^ ,01 ' 

, Parigi 
Read, franj,ce3e, 3 Qio -
;•')• • : i t * l i aua .» (q» ; | 

{Valómdivérsi) 
Ferrp»Ì%ìLomt.-Venete ,393 
Obbligszioni , . . . 
Ferrovìe romane. . . 
Obbligazioni , . , . 
Ferrovie Vittorio jElman. 
Obbligàz. ferrovie merìd. 
Cambio auirxtalla; . . 
Credito mobiliare Jfestip' 
Obblig; della règia 

.-ziLTi.'-.ff^^i. 

F-i^i^'-

_ \ , • • 

Cambio su Londra 

1390 -
2 4 6 ^ 2 4 5 25 
67 50 57 i ^ 

133 - l l 3 5 - ^ 
iB8 50J57 50 
173 — 173 -^ 

2,5i8 2 l i 2 
245 250 — 
461 :|461 -
730^^710 -

Vienna 19 
123 90 

• ^ I • 

Londra 19 
64 Ila ConBolidati inglesi 

BOBSA DI FIBKfiZB 
20 maggio 

Rendita 60 25 60 20 
Oro 20 54 
Londra tre mesi 25 ft^ 
Francia tre me^i 102 60 
prestito nasionale 85 15 85 05 
Obbllg. regia tabacchi A75 —-
Azioni regìa tabacchi 722 — 
Àz. Banca ?t^a2. del Régno dUtalìa 2340 
ABÌoni strade ferrate merid. 353 50 

» > » 178 -^ 
» » » 444 

,sUo, Pianori 8 Maura, Roberti. 3-3« OfeWigMiori .oelMJiMU*. W 30 
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; ^ # EiaONDO\Ee®FlGlZI :0-
COSTlfUITA IN VÉNÉ2ÌÌÀ ALIO SCOt'O DI AGEVOLARE LA DIRETTA IMPORTAZIONE DI 

f̂  
^' * l'anno 

^ j S 
Colia Presidenza dei signori : 

Conto >#eoi^Jl M*APAM»OÌ»OM.I di Wnézia, Presidente. 
Cav. jroi*è r i t o V«c«f di Padova , 
B|ir.. #|^ref«ii|9a''^ armati 4\ Milano 
ConÌê .Àlifo,Jl»«#««»«< di Milano 

Vìcepresìderite 

.^Consigliere 

i»faraf 
!«j^^' 

Conti iiVcorCT ed Attacco PitpaaogltéH 

j * ; ed XI. &vr«t'«i e <?, 

Cav. eiinc&bhe e Jfìniio (rat. Trie»ie 

ĵliiìsAssòciiizìòtìe è composta dei signori : 

Cav. Mago TB'ie»ie di Padova, - ' 
XaUaie BoHnnnì dì Udine, 
Conte Fet'dinasfa» J?««ccli<«i di Bologna 

«•i-'ii^r- .l?^^.r 

Venezia 
> 

L 

t 
i 

1 

Padova 

TrmsQ 
Udine 
Milano 

I 

Ing. €7lovi»ntfè J B Ì ^ 
Frat. Seonfleiti succ, JCocalelU 

l'iftó V<»i«»>ca/^ e C 
Nòbile AiegswùCrò Xte»osxi 
JTwnijr e C successori Mmp»*eèm Praéteheiii 
Artff JPi9cei^ov9Wi • '. 'iS -̂' 

Conte Werdit%ituaf» ^f#cc|i^MÌ|^«^ a 
Fratelli ire<M-«cAoÌI '•'' 
Ir^ffMiP/i^'/il i^a$rHt*anm e C BanòWnternaz. BrmóM 
v«$Hwan ÉfeMinerbi^u^^ < Trieste 

Consigliere 
• • > 

L 

Milano 

Bologna, 

@#M P; 

• - 1 

m i l à n o . V I A Tiniil^o, O 
Importazioni Cartoni Seme Bachi dèi 0làppone per là Campagna iSÌ{ 

Mandatario stff, Secon Stìtapt^ di Cùtieo \ 
CoNpiiiofii: vedi prog'-amttiA l* Febbraio'1870. Allasòttoflorlzione da pagar»! 

Lii-e 8 - p e r Cartone altro L.. S-dal 15 al 3) jfiugoo, saldo alla consegna .dei. 
Cartoai. Le aottoicriziooi sonò àpèi^tà a ttìttò U 6 tugtll$''f^l)lso là Baacm^ 
gnorl KTERIHO €Ol«Tl e € , Milano, sig. Secondo Hitala, dlCunooepréasò 
i;jar! rappres^ntaati.j^p,/ - -/: •-^W^:--' , •" • '^^^ .̂v; ;•••,, 

/ t à Società onde eàperirnentare la qualità dì alcune centinaia d'onde seme 
Sahara 9.'hozzoìo giallo, speditogli da uba rispettabile Casa di Mo8oa,nefeòé 
distribuz'one la^dettasflio a diversi;prldoari bachicultori della Lombarlia, per 
là coUivaslone a nrodptto, è però avanti impegnare Ipoittvatori pel raccolto 
1871, né attende li risultato, che se favorevole, aprirà nel Giugno p. f, una 
sottosorùione anche pel seme Bohara* 

Dirigersi per le sottòsorlzion) in Palova presso li signori 3Q33^4ddLJ. ^3LÌ. 
S. ,Cartai,e3c Oa^a Zabarella. 5—236. 

Firenze 

i<>A%- . 
- 1 - ' ' . / 

1 

importare per loro esclusivo 
degli acquisti il .signor 

M'':^ 1 

- -u 

•':?; ^é'. 

È 

frJ 

Conte j l r a e An»Boni 

Figli MWéiii-Sc/»i»ii e Ci 

eà apre una sdtfògèrlziòne per ricévere dai singoli possidenti e coltivatofi commissioni onde in 
c o n t ò ' K i i ^ i t ' « r Ì p Ì ^ i i * » M « a « »c»ic,69<!/«é, or<ir'««»'<,rf*f' «««IWo»»«. incaricando 
C^è'iò'^^èpffiHrài:Uì\anOy esperto bddhicbltore e prtìtico' de! Giappone. 

_a sottoscrizione viene stabilita in quotò rfi Ni ^cltìqiitì (5) Cartóni cadauna. 
£V^Aa-,o«ul quola tìoUosurUla iiicomborà.lo so$ue.,tl rate Ji pagamoatokj^,.^^ 

ì- Iti Lire tO all'atto della sottoscrizione. j I0p!féF'4w^'aIU;flne di; agosto p. v. 
fe U. Lire 3 0 alla fine dì giugno p* V.; •''- \ ed il s a ldo alla'consegna dei Canoni ; 
Shteatii'però cbe^fiU^costo risultasselnferipre^alleianticipaziqni.gìl fatte, l'assooiazìone rifonderà la d fferenza ai 

singoli sottoscrìttorl.^Wj ' • i ^ 
3.. U prekib dèi Cartoni sarà determinato,dal loro costo d'origine aggiuntevi tuttg^ie spese, relative. I Cartoni saranno, 

timbrati aallàR' Ltìgttifilone italiaua al Gìapi.one. * - . . . . . -
• 4 .̂FL?àc(iui8to daiiQptòai al farà in qualità verde "o bianca ajeconda c'ie il committente avrà indicato nella scheda di 

• ottosfiPizione. . • T'^-^'"-' .':••.•• •"; ' ^^m^^ ""^ . • •"•• •.• ••/• • .••••.-̂ làp t̂S--̂ '• 
Y :5 . ' La distribuzióne ideiJCartoni. al loro a r r ivo a v r à luogo coUMntervento di dieci fra i magg io r i so t tosc r i t to r j , in qua t t r o 

centri principali, cioè "VeursElB, M i l a n o , U d i n e , Plidrtv». ' ^, 
.6; La'sottoscrizione rimarrà aperta dal 15 marzo al 20 giugno 1870, presso tutte la Camere di Commercio e Comiziî  

gr^ril delle Provincie venete e^ilombàrde 
••• - . ••-•ed-in^Pàdovftpreasola;mtta ] 0 k ^ 3 [ l Ì è ; - ^ 3 ^ ^ • 3-280 

Fabbrica d'ilic 
i ' -

r 1 

per confa lettere, per famiglie, per diplomi, per calligrafia • 
NERI, BLEU e COLO&ATI 

Si accordano sconti di favore alle granai*'amministrazióni ed istituii. 
ItMnt sì spediscono dietro domanda affrancata 29-158 

u 

^ . f r 

tìUCGO 
PINO M l i i n 

I 

resiopsi del Fino 

FIDÒ dalla più gràhdà^antichitàtrialdici.i più 
colobri hiiano raccomandato alle parsone deboli, 

, di petto il soggiornò bàìsamiob nelle forèste 
dì Pini* questo uso si è perpetuato fino al 
fnbstrì gior0 ed ogni anno toigliàià di individui 
esperimentano i prodigiosi efretti della dimora 
Lo Sòirò'f)p^dì Archachon pressò .Bordeaux. 
Q nelle, foreste la Pasta del Succo di Pino.riu-
nisébno tutti 1 prìncipiì volatili, balsamici e 

ftduimo estratti dall'albero e sono un vero beneficio per gli 
FApACISlìlJiBORPELlu:̂  

EDITTO 
^-^^. 

m 

iffli ^m. 1 1 - ^ . 

Si rende noÌ;ò che con. odierhT'dèUbe-
ràistone pari numero fq; iijterdettorper 
1n}beciÌUtà Antonio MengatO fa Domenloo 
rtLSelvazzaao, d'anni 21, e gli fu.dep.iiT^ 
•̂ÙiWins curatore il dott. Girolamo Arr, 

,pal iC^ribunalè^rovinciale, 
Padova, S9 aprile 18703*= 

. ,Il.Rtiesident9. 
: 'Zannili. , 

3^|;3è7F ^ • : .*fe^^1^""'-^ ^ ' O a r n l o . d . 

^ / i c 

^m'-iMi 

Bihniàratl. QuéstCMÙé̂  preparazioni Bótfó^'cpnsigliftte.ool più gràndrWccéssò io 
tutte le iiverse malattie di petto e specialmente cofttró la tosse, l raffreddori, i 
catarri, ìrgrippe, là bronchite, Tasmà e le,diverse,affezioni ielle vie pripap],9ĵ  

Deposito,."^-. In, Padova presso.le.farmanie^.Corneno all'Angelo, e l'Irt^'èrì',© 
M a u r o all'Università e r c r d l n a n d o «olièi^4l al Carmine. - '-'•- 14—28 

lt^l>LJ'.ff^.' 

presso 
r-^fJ 

^ 

1 ^ -
^ • f ; ; ^ ^ ' T I X " 

- T V ^ I ^ n - - ^ n 
I l - LI III , I . I I J = y -r 5-"-^-ìj, ft -I -T-J- T i r - " - -•< 

m?0i-

a sistema metrico 
j " ( 
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. - - 1J J-
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•^T.uL 
^^j' r. rV 

1 signor Rossi proprietario del lìe-
gffio in piazza Cavour avverte, che 
tràttèrièndosìdnaPajlova soltaplof fino 
al M ,dèl tùésètifrrenie, òàateozionfLto 

i?di vendere la sua merce col ribasso 
del 20.'Oil^per'cui, Spera che si vorrà 
approffìltafé''di tale f a v o r e v o l e 
oec t t s tone . ; 3rn2'^ 

^ j 

, ^ . • ^ ^ • .-LA/Ji-

•f 

.M 
È.|.-^i 

Nel negozio merci testò aperto in 
jvfa del Servi e préóisamente ^l^inq 
illa libreria signori Salmin, yt'é^iih 
^randjtli assortimento , dei migliori 
ibqsti di Frància* che si véndono à i 
lonro^ p r e z z o Ì I M M M i r i c a . 

WatLNlJElSI 
xrs^xsL<sQm<»o IST-

• ^ 

^ - • Ì T ,-•*•.•: 

t I 

iriVEIITIIIdiftl 

-I V;..".-'] 

/ - . --J^T-li^ 

PRI 

'̂ a 

V f V -I f. 

• ^ • 

Casse di ferro 

\ 

• ^ i 1 J 

ilfuooioleiDframiiì 

tibrlyBoèiimettt^e Danaro 

Fi Wertheim & Gs 

§. '• ^:; . , ; -

lasnptrtlB tanto per u ilflavetu 
contro 11 fa<wo, ohe oonUo..l«.̂ ln :̂ 
£rut«til \ lodo Zeaoliiia « ctUipre 
, i^noioraOABi&BeDMohU^ 

I M L.I m k IP 

*p 

Queste Cassê âlle quali soltanto vennero aggiudicati I 
l i r iui i px-cnii 8n iniie le Gs|»osil%losii uipii^ 
«liali, e che uniscono alla .î assima, solidità un eleg;an-
U$t»ÌBuò c s l c r l o r ^ diedero anche di receple nuove lu-
?nÌD0se prove della sicurézza, che offrono tanto contro le infra­
zioni, quanto contro glMncencli, come risiiltà dai seguènti fallii: 

' T W f ^ 
-. 71 > . 

!^r.^ 

i, I 

1 

i - 1̂  

. \ 

< ^ 

l ^ r i ^ 1 

\^ 1 1 ^ Z i I ¥ 

(T Nella notte del 27 corrente venne commesso un auda-
(ccissimo furto netr Ufficio Superiore dì Dogana *il quale non 
a potè essere perpelraiò che dà' esperti artefici, le porte es-
jsendo state aperte sènza là minima lesicne. 
^ I l ^ o ^crij$ii#lpi^liieipale p e r ò u sc i t o d a l l e 

;cofìioitte del , s i g n o r i F . Wer the im^è4>oiMf |^ 
a resistette ai ;p,iìi violenti e manifesti tentativi d'iiifrazionejj 
a:salvando per tal guisa il vistoso suo contenuto.» * 

I J , _ V ^ I ^ i " 
' I ' V , 

[Prme ùì Vienna 28 gennaio 1870)̂ ^ 

' «Nel terribile incendiò òhe al Ì9 luglio 18C9 distruggeva.. 
«la Prefettura del Porto di Costantinopoli, una cassa di F. 
sWertheìm e Comp., che era stata per 16 ore esposta al 
«fuoco il più intenso, conservava illesi dall'elemento distrut-
a: ture, jRaportantissimì documenti e ragguardevoli somme di de! 
« naro in esso rinchiuse^ 

<i DàlV Imperiale Ammiragliato Ottomano. 
Tradottò dall'Imperiale 

r ^ ' ttpar Offl ine di Matematica e di 
JflMif;^-_^feOttioa e per ,lsdtuti di 

chlnè pèr^***^ g ^ * —.—^ nomiai 
tagliare. longl-'T^^ • J ^ T f " ^ ' ^ Mac-
tutiìnalméiìtè le canne j * k ™ ^ o 
misuratrici, si trovano n e l l a " ^ j | , 
FABBRICA di AUGIJSrO.HAMANNMP'*'̂  
BE • LINO, Kaiserstràsae. . n~£83 

/} 

j - T ' * ' u 

l-'i 

i 

y-

Visto il Ministro d̂ gli Esteri 
della Subliiiié Pòrta *lnfèrprete Ottomano 

•AARISI 

3E% o xB.::xx:a isb^.rtllei.vEia^,!^ 
il nrtetofllo de l d o U . JLAVlLLÈ 

,4tìlla,? l̂''apo tà,di. Parigij guarisce gfi 
àtìcessi di Qotta come per incante­
simo, di più esso ne.preyieneil.ritprno. 
Questo risultato è. tanto più rìmàf-

:,chevo.lo, parohò al ottiene,.con : una 
medicazione la più semi lice e d u a 
efflpai.a ed innocuità che-':i)uò essere 
paragonata a quella del Chiuino nella 
febbre. 
Vedere'in pr'^posito lu tèsiimcnianz 

dei, prinoìpì della' scienza riassunti 
ili uq; P'ceolp volumetto che .jSi'idà 

: gratis dai nostq deposi'.arj.— Esi­
gere la màróà'àìfàbbrica'éd'^^0^^^ 
diiJ;\<yincent fdrmaQista delia scuola 

. , t ìa r . | : i ; : . ?biO;[ K P*ep!H-atoreniei 
dott. Layi'.7e e l i so?o da 

li 

dà lui auto 
rizzato; -algenti p f fmàl ì f^ . Man-
z o n t e e o m p . vii dénà Sai , n. 10 

!^;©':vendìUja de tiglio nelle, farcp.s-.-
ciéCiroenó Roberti e Pìanerl Màìiró" 
in f^pv^^ij^yil^Rfiimarie d M l ^ 

j ' _ - ^ ' j 

V^"^--[f^>ì-HiPJ-^ 

STABILlìiiTO IDROPTOli 
(fretto, dal ;doU, cav. C3'TX©lx>aéfc 

«O.ma Apert.qr^ col 1 giugno 1870 
ancella in 0 opa 

, presso il Santuario e la città di Biella. 
lndirizz'^ròle:dòinaride a 'Biella al Di­
rettore. i—2'Q T « S ^ 4 \ "v- Vi •r> -" 

-\."^ DEL OSLEBRE BOTANICO' 
I -. 

W. ^ j E R di S l N G l l ^ E (Indie «fiiglesì^ 
insetticida per distruggere lê  xi-ULX^Eo^g^ì 

oS*cl,.?-4->rekQ,Centesimi 50 alla scàtoìia., 
* aMB$^ìicÌ3grWe9tfe»^ cOnt;ro'gll « « k » 
c ^ l i e an&hù per bigattiere 

m e 

Cenlèsìrai 75 a l vaso . 

Pi-ezzò' Cent. 80 a ila scatola, 
inodoro pi^^JistjPBggere le 

'0] 

a 

q E ^ o l - V f 0 3 P e vegetale, contro i , » o , a p o i . . t o ' ! 
tàltrì iànimali di simil natura ,̂ -T Contesimi 80 alla scatola. 

Prezzo 

ed 
I ri 

Ad P(rnl scatola o vaso va unita;déttagUàtà;i8tpozipne— Deposito 
e vendica presso ]a farmacìa O. Crallcanl, vìa Meravigli n ;S4, Milano (sconto 
d'Uso .in'òommercio).' " vr 

Si; venda in PA PO VA alle fai:maoie„^pberti„ perdìnàndp^/Gasparipi,'Zanetti, 
a quelU'dell'Università e nel magazzino droghe Pianori e Mauro. A Weens», 
Valeri e Croy^tP T--,^«*«a«o, Fabris e Baldassare —: JtftVa, .Roberti Ferdi­
nando — Rout'Éfò, Castagnoli e Diego — Leéfnairo,'Valeri — Ti-èfiso, Zanetti 
e tapini — Àdì^iaj al}a.'farmacia a, dpgher.ia ^i.iDpiiqemcOfPawiaocl-™5adf"a, 

gialla farmftiia Bisaglià'e nelle principali fàrtaacie, del Veneto/ 

ACDUA Dì ANAIE ip 
..^ Xe mie gengive erano diventate'd'in*;^ 

i'prpvviso cosi rilassate 0 mòrboge che 
, non solo ricoprivano a mezzo i denti da--: 
vanti, che vacillavano'quanto' mai, ma' 

^ anche sorgevano fra essi e riconyivano 
.pomplet&mente ì dènti 'dì die0èffsicché 
per poco eh' io masticassi il cibo, ne ri­
sentiva grave dbloreWanzi le gengive,, 
airatto di comprimere il cibo frai denti, 
sa»e»mMW aP4lkuamente. 

Dopo di essere stata orribilmente tor­
mentata da questo male per più mesi, e 
dopò èssermi fatta óùraì-P in tutti i modi, 

i j B S y M W ^"'̂ «^flo, in seguitp jvd̂ ĵî n 
'consiglio avuto per accidente, feci uso 
dell' Acqna^dL,;Anaterìna, perla bocca, 
nO'osservai subito un miglioramento e 
do[]o alcune settimane fui completauiente 
iTuàrita.: Ih fede, di che mi sottoscrivo 
Vienna. 'nont. PINPICHETTA G*V* 

••• -.>Mm 
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Sotto questo titolo, la l i lbvovla Edl4t-ti;e lSaeobie<fo intraprende la 
pubblicazi9noj:gp^raccplta.dì operette mediche popolante creae^d'ln|||H-
rarla felicemente col dare per primo alla luce un lavoro del chiarissimo 

if-̂ :-
I ' . r 

.^•^ 
n-̂  LTbéiL- Y< 

con tàyolle IHngvatattt 
A questo terranò dietro alM^lavort che saranno in tempo annunciati, e 

che si venderanno aache separatamente. 

j -c^r^T? 

. ^ * . j . . _ . - ^ - ^ _H fcij ^ - ^ "H L _ 

•* J - - 7 r v ^ 4 ^-. ^"• • ^ 1 : 1 ^ 1 

Nuovo unico rimedio, sicuro per guarire questa, terribile malattia, finora n -
tf-nuta incuràbile; deimotl; STIERNON di Braielle'tf= J documenti ponStayn*^ 
le (fuaigìpflì ottenute, spno viaibi lipresso il deposltarip, 11 quale BpodiBpa] 

di fl». SeKTatleo Vendìbile alla Libr. Sacchetto. 

E in venditi^ alla Liberria tìacohatto. 
•:; • ; I L - " • • • 

; M A N U A L E 
PATOLOGIi GEKEML 

del profctìsoie 
C. É - O S A N E L L l 

1 Tol; la 8*" di 30 fogli di stampa. 

''Jratis a 
hi gliene 

fa ricerca 
rìstruzio-
fie per a-; 
operarell 

liH 

:L&, ••% 

stiddette 
rimediò, 
sp rezzo 
[della cas­
setta con-| 
tenente ;0 

rimedio per lUntera cura in vepfci giorni e relativa cinta elettrica liye 40. H 
• <e spese di porto a carico del oomittente. •« Unico depòsito: Agenzia A. ToM-l 
MASI. Piazza Luoooli N. 2, piano l* Genova. ' '11—48 
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ITl^l , 18tQ PMDB.; tip. Ŝ cchâ ©, 
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